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XVII LEGISLATURA - CAMERA DEI DEPUTATI 

V Commissione (Bilancio, tesoro e programmazione) 

Giovedì 20 novembre 2014340. 

 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di 

stabilità 2015). C. 2679-bis Governo. 

 

ULTERIORI PROPOSTE EMENDATIVE DEL GOVERNO E DEL RELATORE 

 

ART. 8. 

 

  Dopo l'articolo 8, aggiungere il seguente: 

 

Art. 8-bis. 

 

  1. Una quota pari a 60 milioni di euro delle risorse disponibili di cui all'articolo 2, comma 2, del 

decreto del presidente del Consiglio dei ministri del 28 ottobre 2014, adottato in attuazione 

dell'articolo 2, comma 1-bis, del decreto-legge 12 maggio 2014, n. 74, convertito, con 

modificazioni, dalla legge n. 93 del 2014, è destinata alle finalità del Fondo emergenze nazionali di 

cui all'articolo 5, comma 5-quinquies, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e rimane acquisita al 

bilancio della Presidenza del Consiglio dei ministri nell'anno 2015.  

8. 046. Il Governo. 

 

ART. 17. 

 

  Dopo l'articolo 17, aggiungere il seguente: 

 

Art. 17-bis. 

 

  1. Per la realizzazione delle azioni relative al piano straordinario per la promozione del Made in 

Italy e l'attrazione degli investimenti in Italia di cui all'articolo 30, comma 1, del decreto-legge 12 

settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2014, n. 164, sono 

stanziati nell'ambito dello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico, per essere 

assegnati all'Agenzia ICE per la promozione all'estero e l'internazionalizzazione delle imprese 

italiane, ulteriori 130 milioni di euro per l'anno 2015, 50 milioni di euro per l'anno 2016 e 40 

milioni di euro per l'anno 2017. Per la realizzazione delle azioni di cui al comma 2, lettere c), d), e), 

e f), relative alla valorizzazione e alla promozione delle produzioni agricole e agroalimentari 

italiane di cui al medesimo articolo 30, comma 1, è istituito, presso il Ministero delle politiche 

agricole alimentari e forestali, il Fondo per le politiche per la valorizzazione, la promozione e la 

tutela, in Italia e all'estero, delle imprese e dei prodotti agricoli e agroalimentari, con una dotazione 

iniziale di 6 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015 e 2016.  

  2. A quota parte degli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1 si provvede:  

a) quanto a 40 milioni di euro per l'anno 2015, a 50 milioni di euro per l'anno 2016 e a 40 milioni di 

euro per l'anno 2017, mediante utilizzo del fondo di conto capitale iscritto nello stato di previsione 

del Ministero dello sviluppo economico ai sensi dell'articolo 49, comma 2, lettere a) e b) del 

decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 

89;  

   b) quanto a 82 milioni di euro per il 2015 mediante utilizzo dei fondi iscritti nello stato di 

previsione del Ministero dell'economia e delle finanze ai sensi dell'articolo 49, comma 2, lettere a), 

b) e d), del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 

giugno 2014, n. 89;  
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   c) quanto a 6 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015 e 2016 mediante utilizzo del fondo 

di parte corrente iscritto nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e 

forestali ai sensi dell'articolo 49, comma 2, lettere a) e b), del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89. 

 

  Conseguentemente, alla Tabella B, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le 

seguenti variazioni:  

   2015: – 8.000.000.  

17. 05. Il Governo. 

 

  Dopo l'articolo 17, aggiungere il seguente: 

 

Art. 17-bis. 

 

  1. Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi i rapporti giuridici sorti e gli 

effetti prodottisi sulla base dell'articolo 9, comma 15, non convertito in legge, del decreto-legge 30 

dicembre 2013, n. 150, volti a garantire l'estensione, la continuità del programma carta acquisti di 

cui all'articolo 81, comma 32, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e l'avvio della sperimentazione di cui all'articolo 

60 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, 

n. 35, fino alla data in cui è stato perfezionato il contratto con il Gestore del servizio integrato di 

gestione delle carte acquisti e dei relativi rapporti amministrativi.  

17. 07. Il Governo. 

 

  Dopo l'articolo 17, aggiungere il seguente: 

 

Art. 17-bis. 

 

  17-bis. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 6-bis del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 

93, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119, ai fini del contenimento 

delle spese di ricerca, potenziamento, ammodernamento, manutenzione e supporto relative a mezzi, 

sistemi, materiali e strutture in dotazione al Corpo Nazionale dei vigili del fuoco, il Dipartimento 

dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile del Ministero dell'interno è 

autorizzato a stipulare convenzioni e contratti per la permuta di materiali o prestazioni con soggetti 

pubblici e privati. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e 

delle finanze, sono disciplinate le condizioni e le modalità per la stipula degli atti e l'esecuzione 

delle prestazioni di cui al presente articolo, nel rispetto della vigente disciplina in materia negoziale 

e del principio di economicità.  

17. 08. Il Relatore. 

 

ART. 27. 

 

  Dopo l'articolo 27, aggiungere il seguente: 

 

Art. 27-bis.  

(Rinnovo dei Comitati degli italiani all'estero). 

 

  1. Le votazioni per il rinnovo dei Comitati degli italiani all'estero di cui alla legge 23 ottobre 

2003, n. 286, sono rinviate al 17 aprile 2015. Il termine per la presentazione della domanda di 

iscrizione all'elenco elettorale di cui all'articolo 1, comma 2-bis, del decreto-legge 30 maggio 2012, 

n. 67, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2012, n. 118, è prorogato al 18 marzo 
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2015. All'attuazione del presente comma si provvede con gli stanziamenti disponibili a legislazione 

vigente. Le somme non impegnate entro il 31 dicembre 2014 possono essere impegnate 

nell'esercizio finanziario 2015. Alla compensazione degli effetti finanziari sui saldi di finanza 

pubblica di cui al terzo periodo del presente comma, pari a 1.103.191 euro per l'anno 2015, si 

provvede mediante corrispondente utilizzo del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari 

non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali di cui 

all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, e successive modificazioni.  

27. 03. Il Governo. 

 

ART. 32. 

 

  All'articolo 32, al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: Il Ministro dell'economia e 

delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

 

  Conseguentemente:  

   al medesimo articolo 32, dopo il comma 5, aggiungere il seguente:  

  5-bis. All'articolo 4, comma 1, della legge 23 dicembre 1999, n. 499, dopo il secondo periodo è 

aggiunto il seguente: «Una quota delle predette disponibilità in conto capitale può essere destinata a 

favorire l'integrazione di filiera nel sistema agricolo e agroalimentare e il rafforzamento dei distretti 

agroalimentari, secondo quanto disposto dall'articolo 66 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e 

successive modificazioni e integrazioni.».  

   alla Tabella A, inserire le seguenti voci con i seguenti importi:  

   a) Ministero dell'interno  

   2015: + 100.000.000;  

   2016: + 100.000.000;  

   2017: + 100.000.000.  

   b) Ministero della difesa  

   2015: + 10.000.000;  

   2016: + 10.000.000;  

   2017: + 10.000.000.  

   alla Tabella E:  

    a) alla missione Fondi da ripartire, programma Fondi da assegnare, voce Politiche agricole, 

alimentari e forestali – Legge n. 499 del 1999 – Art. 4 – Attività di competenza del Ministero delle 

politiche agricole, alimentari e forestali, apportare le seguenti variazioni:  

   Rifinanziamento  

   2015:  

    CP: 10.000.000;  

    CS: 10.000.000;  

   2016:  

    CP: 10.000.000;  

    CS: 10.000.000;  

   2017:  

    CP: 10.000.000;  

    CS: 10.000.000.  

   b) alla missione Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca, programma Politiche europee 

ed internazionali e dello sviluppo rurale, voce Politiche agricole, alimentari e forestali – inserire la 

seguente voce Assegnazione all'ISMEA – Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare – per 

il finanziamento delle misure agevolate dell'autoimprenditorialità e dell'autoimpiego nel settore 

agricolo (1.2 – cap. – 7253), Decreto legislativo n. 185 del 2000, con i seguenti importi:  

   Rifinanziamento  
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   2015:  

    CP: 10.000.000;  

    CS: 10.000.000;  

   2016:  

    CP: 10.000.000;  

    CS: 10.000.000;  

   2017:  

    CP: 10.000.000;  

    CS: 10.000.000.  

32. 54. Il Governo. 

 

ART. 38. 

 

  Dopo l'articolo 38, aggiungere il seguente: 

 

Art. 38-bis.  

(Disposizioni in materia di acquisizione di lavori, beni e servizi da parte degli enti pubblici). 

 

  1. A decorrere dal 12 novembre 2014, all'articolo 23-ter, comma 2, del decreto-legge 24 giugno 

2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, le parole: 

«dell'Abruzzo» e le parole «dell'Emilia Romagna» sono soppresse.  

38. 043. Il Governo. 

 

  Dopo l'articolo 38, aggiungere il seguente: 

 

Art. 38-bis.  

(Modifiche al decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133). 

 

  1. A decorrere dal 12 novembre 2014, al decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, sono apportate le seguenti modifiche:  

   a) all'articolo 4, comma 8-quater, le parole: «dal presente articolo», sono sostituite dalle 

seguenti: «dal comma 8-ter»;  

   b) all'articolo 34, il comma 7, è sostituito dal seguente: «7. Nei siti inquinati, nei quali sono in 

corso o non sono ancora avviate attività di messa in sicurezza nei luoghi di lavoro, di manutenzione 

ordinaria e straordinaria di impianti e infrastrutture, compresi adeguamenti alle prescrizioni 

autorizzative, nonché opere lineari necessarie per l'esercizio di impianti e forniture di servizi e, più 

in generale, altre opere lineari di pubblico interesse a condizione che detti interventi e opere siano 

realizzati secondo modalità e tecniche che non pregiudicano né interferiscano con il completamento 

e l'esecuzione della bonifica, né determinano rischi per la salute dei lavoratori e degli altri fruitori 

dell'area.»  

38. 044. Il Relatore. 

 

EMENDAMENTI DEL GOVERNO 31.42, 31.43 E 31.44 E RELATIVI SUBEMENDAMENTI 

 

ART. 31. 

 

  All'emendamento 31.42 del Governo, premettere il seguente periodo: Ferme restando le 

disposizioni di cui all'articolo 26, comma 2, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, in materia di comunicazione 

alle competenti Commissioni parlamentari e fatti salvi i diritti di prelazione dei comuni interessati.  

0. 31. 42. 1. Basilio, Castelli, Sorial, Caso, Brugnerotto, Cariello, Colonnese, Currò, D'Incà. 
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  All'emendamento 31.42 del Governo, sostituire le parole da: è autorizzato fino a: diritto di 

acquisto con le seguenti:, nell'ambito delle azioni di perseguimento degli obiettivi di finanza 

pubblica attraverso la gestione dei beni immobili dello Stato, dove considerarsi l'alienazione di tali 

immobili come scelta residuale rispetto alla locazione o all'attivazione di concessioni in uso. 

L'alienazione dei suddetti immobili pubblici è consentita solo nei casi in cui i tentativi di locazione 

o di attivazione di concessioni in uso, reiterati annualmente, non abbiano sortito esiti positivi per un 

periodo di tempo pari ad almeno 60 mesi dalla pubblicazione del primo avviso pubblico per 

locazione o per concessione d'uso di immobili pubblici. Non è consentita la vendita di immobili in 

blocco. Non è consentita la vendita di immobili attraverso procedure ristrette tra cui la trattativa 

privata.  

0. 31. 42. 2. Pesco, Basilio, Castelli, Sorial, Caso, Brugnerotto, Cariello, Colonnese, Currò, D'Incà.  

(Inammissibile) 

 

  All'emendamento 31.42 del Governo, sostituire le parole da: è autorizzato fino a: diritto di 

acquisto con le seguenti: non è autorizzato a esperire alcuna procedura di vendita.  

0. 31. 42. 3. Pesco, Basilio, Castelli, Sorial, Caso, Brugnerotto, Cariello, Colonnese, Currò, D'Incà.  

(Inammissibile) 

 

  All'emendamento 31.42 del Governo, sopprimere le parole: anche utilizzando la modalità di cui 

al comma 12 del medesimo articolo.  

0. 31. 42. 4. Pesco, Basilio, Castelli, Sorial, Caso, Brugnerotto, Cariello, Colonnese, Currò, D'Incà. 

 

  All'emendamento 31.42 del Governo, sostituire le parole: sono ridotti, rispettivamente, a 30 e 15 

giorni, con le seguenti: sono ampliati, rispettivamente, a 120 e 60 giorni.  

0. 31. 42. 5. Pesco, Castelli, Alberti. 

 

  Al comma 16, aggiungere, in fine, i seguenti periodi: Per gli alloggi liberi qualificati di pregio, 

ai sensi dell'articolo 404, comma 8, del decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 

90, il Ministero della difesa è autorizzato ad esperire la procedura della vendita all'asta con incanto 

anche utilizzando la modalità di cui al comma 12 del medesimo articolo. I termini di cui all'articolo 

405, commi 6 e 10, del decreto del Presidente della Repubblica n. 90 del 2010, sono ridotti, 

rispettivamente a 30 e 15 giorni e i contratti di compravendita sono stipulati entro 60 giorni dalla 

ricezione dell'atto di accettazione del prezzo di acquisto, nell'interesse del Ministero della difesa, 

pena la decadenza del diritto di acquisto.  

31. 42. Il Governo. 

 

  All'emendamento 31.43 del Governo, al comma 20-bis, primo periodo, sopprimere le parole da: 

assicurando fino alla fine del medesimo periodo.  

0. 31. 43. 1. Duranti, Piras, Marcon, Melilla.  

(Inammissibile) 

 

  Dopo il comma 20 inserire il seguente:  

  20-bis. Anche ai fini della valorizzazione degli investimenti effettuati e della salvaguardia dei 

livelli occupazionali, il termine dei cui all'articolo 2190, comma 1, del decreto legislativo 15 marzo 

2010, n. 66, è prorogato al bilancio 2016, assicurando una riduzione delle spese per il personale 

con contratto a tempo determinato dell'Agenzia industrie difesa non inferiore al 60 per cento 

rispetto alla spesa sostenuta nell'anno 2014. Conseguentemente, l'ulteriore termine di cui al comma 

3 dell'articolo 2190 del decreto legislativo n. 66 del 2010 è prorogato al 31 dicembre 2015 per non 

oltre un terzo dei contratti stipulati ai sensi dell'articolo 143, comma 3, del decreto del Presidente 

della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90. Gli uffici dirigenziali di livello non generale dell'agenzia 
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industrie Difesa previsti dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 13 gennaio 2014, sono 

rideterminati in 12 unità.  

31. 43. Il Governo. 

 

  All'emendamento 31.44 del Governo, sostituire il comma 21, con il seguente:  

  21. Al fine di concorrere al soddisfacimento delle esigenze finanziarie del Ministero della 

difesa, esclusivamente per le attività di bonifica dei siti militari (basi, poligoni e aree militari in 

genere), all'articolo 535, comma 1, del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è aggiunto, infine, 

il seguente periodo: «Le citate attività negoziali, limitatamente agli oneri derivanti dagli interventi 

di bonifica delle aree e immobili di pertinenza del Ministero della difesa, sono svolte attraverso 

l'utilizzo integrale delle risorse acquisite dalla società, attraverso la gestione economica dei beni 

dell'amministrazione della difesa e dei servizi da essa resi a terzi, da considerarsi aggiuntive rispetto 

a quelle iscritte nello stato di previsione del dicastero.».  

0. 31. 44. 1. Pili. 

 

  All'emendamento 31.44 del Governo, sostituire il comma 21, con il seguente:  

  21. Al fine di concorrere al soddisfacimento delle esigenze del Ministero della difesa, 

esclusivamente al risarcimento delle comunità locali gravate da basi, poligoni e aree militari in 

genere, all'articolo 535, comma 1, del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è aggiunto, infine, 

il seguente periodo: «Le citate attività negoziali, limitatamente agli oneri derivanti dal risarcimento 

di qualsiasi natura legata all'attività militare di pertinenza del Ministero della difesa, sono svolte 

attraverso l'utilizzo integrale delle risorse acquisite dalla società, attraverso la gestione economica 

dei beni dell'amministrazione della difesa e dei servizi da essa resi a terzi, da considerarsi 

aggiuntive rispetto a quelle iscritte nello stato di previsione del dicastero.».  

0. 31. 44. 2. Pili. 

 

  All'emendamento 31.44 del Governo, sostituire il comma 21, con il seguente:  

  21. Al fine di concorrere al soddisfacimento delle esigenze del Ministero della difesa, 

esclusivamente al risarcimento delle comunità locali gravate da basi, poligoni e aree militari in 

genere, all'articolo 535, comma 1, del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è aggiunto, infine, 

il seguente periodo: «Le citate attività negoziali sono svolte attraverso l'utilizzo integrale delle 

risorse acquisite dalla società, attraverso la gestione economica dei beni dell'amministrazione della 

difesa e dei servizi da essa resi a terzi, da considerarsi aggiuntive rispetto a quelle iscritte nello stato 

di previsione del dicastero. È esclusa a tal fine la gestione economica del patrimonio immobiliare 

del Ministero della difesa ricadente nella regione Sardegna e nelle regioni a statuto speciale, in 

quanto è previsto che lo stesso patrimonio venga dinamicamente e automaticamente ceduto alle 

regioni una volta cessata la funzione statale.».  

0. 31. 44. 3. Pili. 

 

  Dopo il comma 20, aggiungere il seguente:  

  21. Al fine di concorrere al soddisfacimento delle esigenze finanziarie del Ministero della 

difesa, e in particolare di quelle correlate alle spese di funzionamento in ragione delle minori risorse 

sugli stanziamenti di bilancio discendenti dal conseguimento degli obiettivi di finanzia pubblica, 

all'articolo 535, comma 1, del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è aggiunto, infine, il 

seguente periodo: «Le citate attività negoziali sono svolte attraverso l'utilizzo integrale delle risorse 

acquisite dalla società, attraverso la gestione economica dei beni dell'Amministrazione della difesa 

e dei servizi da essa resi a terzi, da considerarsi aggiuntive rispetto a quelle iscritte nello stato di 

previsione del dicastero.».  

31. 44. Il Governo. 


